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La Cina è un Paese grandissimo: è 30 volte più grande dell’Italia e per ogni italiano ci sono 20 cinesi nel mondo. Da un po’ di tempo in Cina si costruiscono opere immense: ponti lunghissimi, grattacieli altissimi, dighe gigantesche. Pochi giorni fa il governo cinese ha annunciato  la costruzione del radiotelescopio più grande del mondo. Ma che cos’è un “radiotelescopio”? Per capirlo meglio dobbiamo prima chiarire cos’è un “telescopio”. Una delle attività più affascinanti è l’esplorazione del cielo. Di giorno il sole ci 

impedisce qualunque osservazione, ma di notte ci appaiono magicamente migliaia di stelle e, spesso, la Luna. Se prendiamo un binocolo o un cannocchiale e lo puntiamo verso la Luna, scopriamo dettagli che a occhio nudo ci sfuggono. Quello che prima ci appariva come un disco bianco è in realtà un satellite ricco di macchie nere chiamate “mari” e zone che sembrano simili alle nostre montagne. La stessa cosa avviene se puntiamo il nostro cannocchiale verso le stelle: possiamo scoprire che in realtà stiamo guardando pianeti o lontanissime galassie, immensi ammassi di stelle. Ebbene un telescopio non è altro che un cannocchiale molto più grande e potente che consente di vedere parti di cielo lontanissime. Non tutti gli oggetti dell’universo però si possono vedere, ma sappiamo con certezza che ci sono. Per comprendere facilmente questo concetto immaginate una radio accesa in una stanza buia: non vedete la radio ma capite che c’è perché sentite la musica; nell’universo succede la stessa cosa: ci sono oggetti che non si vedono né ad occhio nudo né con i telescopi ma possiamo sapere che ci sono perché emettono dei  suoni, chiamati onde radio. Se costruiamo qualcosa in grado di captare queste onde, scopriremo cose che prima non credevamo esistessero. Per questo sono nati i radiotelescopi. Tornando alla nostra radio, se la stazione che vogliamo sentire è molto forte ci basterà una piccola radio per ascoltarla, ma se la nostra stazione preferita è debole o  molto lontana, ne dovremo usare una più potente. Così avviene per i radiotelescopi ed è per questo che se ne stanno costruendo  sempre di più grandi. Ecco perché in Cina si sta lavorando per costruire questo gigante della scienza! Il nostro super radiotelescopio sorgerà in una vasta depressione della provincia di Guizhou, lontano dalle città. I pochi abitanti saranno trasferiti in altre regioni a spese dello Stato. Già altri radiotelescopi costruiti in altre parti del mondo (il primo è stato costruito negli Stati Uniti nel 1930 da Karl Jansky e l’attuale più grande del mondo si trova in Germania) sono ospitati in zone disabitate. Ma perché questi giganti sono costruiti in zone desertiche e spopolate? Ancora una volta la nostra amica radio ci viene in aiuto: ricordate che rumoracci si sentono quando squilla un telefonino vicino ad uno stereo o a una televisione? Per i radiotelescopi è la stessa cosa: per poter lavorare bene devono essere lontani da qualunque sorgente di disturbo e quindi sono costruiti in zone desertiche. Una caratteristica distingue i radiotelescopi dai telescopi: a differenza della luce delle stelle, le onde radio dell’universo si possono sentire sempre, anche quando il cielo è nuvoloso!! Lo stesso fatto che avviene con la nostra radio: per sentirla non avete bisogno di accendere la luce della stanza! Osservando il cielo con i radiotelescopi negli anni passati abbiamo così scoperto oggetti praticamente invisibili ma importantissimi, come le stelle di neutroni, stelle così dense da comprimere tutta la massa del sole in una sfera di meno di 20 km di diametro, e le pulsar, sorgenti radio lontanissime e misteriose. La scienza ha poi compiuto un’altra straordinaria scoperta: anche gli oggetti che vediamo, il Sole, i pianeti, le stelle, oltre ad essere visibili, “emettono” onde radio caratteristiche, una specie di carta d’identità della loro esistenza, perfettamente riconosciute dai radiotelescopi. E tutto questo che cosa c’entra con gli Extraterrestri? Quando vuoi comunicare con qualcuno, “apri” un canale di comunicazione: parli , ti colleghi con il computer, fai un numero di telefono e così via. Come possiamo pensare di comunicare con dei possibili extraterrestri? Semplice! Mandiamo dei segnali radio nello spazio e costruiamo qualcosa che serva a sua volta per ricevere i segnali che gli alieni ci vogliono inviare. Ma ciò che ci serve per ricevere questi segnali radio è proprio un radiotelescopio! Per questo motivo possiamo pensare che un radiotelescopio così grande come quello cinese potrà aumentare la possibilità di ricevere segnali anche lontanissimi di qualcuno che avesse deciso di tentare di mettersi in contatto con noi o con altri possibili abitatori di questo sconfinato universo. Da molti anni si stanno facendo dei tentativi in questo senso con progetti chiamati SETI , Ricerca di Intelligenza Extraterrestre, e non è detto che in futuro non scopriamo di non essere soli nell’Universo.
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Avrà un diametro di 500 metri, cioè una superficie pari a trenta campi da calcio, e una forma sferica, come un pallone, ottenuta accostando ben 4.600 pannelli. Per questo motivo si chiamerà FAST, cioè “telescopio di apertura sferica di 500 metri” e comincerà ad operare nel 2013.









